
Riperimetrazione area Sin, la
vittoria  di  Siracusa:  fuori
dai  vincoli  Epipoli,
Pantanelli e Ss124
Potrebbe arrivare già in apertura del nuovo anno il decreto di
riperimetrazione dell’area Sin per quel che riguarda Siracusa.
Gli altri Comuni interessati (Augusta, Priolo e Melilli) sono
in ritardo e Palazzo Vermexio ha chiesto ed ottenuto che la
sua posizione venisse allora stralciata.
Dopo  una  serie  di  incontri  tra  i  tecnici  del  Comune  di
Siracusa ed il Ministero dell’Ambiente, le argomentazioni ed i
documenti  analitici  prodotti  dall’assessorato  retto  da
Giuseppe Raimondo hanno convinto i funzionari romani. Verranno
così ridisegnati i confini siracusani dell’ampia area che,
come detto, interessa oltre Siracusa anche Priolo, Melilli ed
Augusta.  Su  tutto  quello  che  ricade  dentro  un  Sito  di
Interesse Nazionale (Sin) vige un vincolo sovraordinato che
considera potenzialmente inquinati i terreni e, pertanto, sono
richieste  una  serie  di  complesse  e  costose  operazioni
preliminari  (carotaggi  ed  analisi  acque  di  falda)  che  ne
rendono impossibile l’impiego per qualsivoglia attività umana.
Questo  aveva  creato  una  serie  di  paradossi.  Pensiamo  al
progetto del nuovo cimitero di Siracusa. Pur essendo distante
decine di chilometri dalle aree industriali, ricadeva nella
perimetrazione originaria del Sin. Cosa che ne ha bloccato sin
qui la realizzazione. Ma con il nuovo anno, questa come altre
vicende potrebbero finalmente sbloccarsi.
Tutte  le  aree  del  capoluogo  sono  state  georeferenziate,
superando  alcune  semplificazioni  operate  durante  la
perimetrazione originaria, marcata – secondo alcuni – “con un
semplice tratto di penna”: come a dire che non ci sarebbe
stato troppo studio attorno al rischio di vincolare così ampie
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porzioni di territorio, perchè la politica dell’epoca riteneva
che  sarebbero  arrivati  fondi  statali  per  le  bonifiche.
Eventualità  che  non  si  è  poi  verificata.  E  quella
perimetrazione si rivelò, in alcuni casi, un boomerang: niente
fondi,  niente  bonifiche  ma  anche  niente  investimenti  di
crescita e sviluppo.
Adesso verranno “fuori” dalla perimetrazione Sin importanti
aree  come  Pantanelli  (quasi  in  maniera  integrale),  viale
Epipoli  e  il  cimitero  attuale.  Diventano  semplificati  gli
investimenti per nuove realizzazioni in quelle ex aree Sin:
edilizia  pubblica  e  privata,  infrastrutture,  impiantistica,
servizi  e  commercio.  Un’altra  area  di  città  può  essere
immaginata e pianificata.

“Questa amministrazione è un
pezzo  di  centrosinistra,
andare  oltre  Italia  si  o
Italia no”
Il  Partito  Democratico  siracusano  riparte  dal  commissario
Antonio  Nicita.  Al  senatore  il  difficile  compito  di
riappacificare anime e correnti, verso il nuovo congresso. Il
presidente provinciale del Pd, Paolo Amenta, saluta con favore
la  nomina  dell’ex  garante  delle  comunicazioni.  “Non  si  è
riusciti a trovare una quadra interna, buona la scelta di
puntare sul senatore Nicita. Ora sta a noi non creare problemi
e rimettere in moto il partito verso le sfide future”. E le
sfide future hanno una data precisa, quella di metà 2023 con
le elezioni amministrative in quattro centri della provincia,
tra cui Siracusa.
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E il Pd come si muoverà per queste elezioni? “Lo deciderà il
partito, con i suoi organismi. La segreteria cittadina ha
preso una posizione sulle tematiche del capoluogo”, ricorda
Amenta.  Il  segretario  cittadino,  Santino  Romano,  è  stato
chiaro: mai con Italia. “Io tempo fa ho lanciato un messaggio.
Se il centrosinistra vuole vincere, si deve aprire al dialogo
anche  con  l’attuale  amministrazione  comunale.  Troppo
semplicistico ridurre tutto il discorso al dire appoggiamo o
non appoggiamo Francesco Italia. Bisogna invece costruire una
macchina da guerra. Perchè c’è il rischio che quanto di buono
sta  facendo  questa  amministrazione  non  venga  adeguatamente
valorizzato. Allora si riparta da quanto c’è di buono. Non
possiamo  smentire  che  questa  amministrazione  sia  di
centrosinistra”,  l’analisi  di  Paolo  Amenta.
Il  presidente  provinciale  del  Pd  invita  comunque  a  non
personalizzare l’intera vicenda. “Dobbiamo ragionare, non fare
la  caccia  all’uomo.  Oggi  l’unico  dato  certo  è  che  se  si
vogliono vincere elezioni a Siracusa, si deve riaprire al
dialogo senza attacchi frontali. Nel partito provinciale c’è
una parte importante che vuole aprire al dialogo e ad una
certa prospettiva per il futuro, anche guardando a questa
amministrazione”, racconta in diretta su FMITALIA.
Guardando ad una eventuale coalizione, Paolo Amenta ha usato
l’espressione  “macchina  da  guerra”.  Intende,  chiaramente,
un’alleanza forte e coesa che sappia guardare oltre al solo
Pd. “Non mi sono mai confrontato con i 5 Stelle per capire
cosa  si  vuole  fare,  quali  sono  i  loro  contenuti  ed  il
programma.  Di  quelli  dovremmo  parlare  e  poi  vedere  se
Francesco Italia è nome buono o meno. Ma a mio avviso dobbiamo
per forza avere dialogo con i cinquestelle. Un progetto per la
città senza coinvolgere le forze politiche non ha senso. Per
questo penso anche a L&C, al civismo. Ma dobbiamo partire dal
dato che una percentuale importante del nostro centrosinistra
è rappresentata dall’attuale amministrazione. Ci sono cose da
limare, certo. Ma non capisco quando ci si blocca davanti ai
nomi, senza dialogo”.
Intanto prima grana all’orizzonte per il commissario Nicita:



pacificare gli animi, dopo qualche mal di pancia per l’ascesa
del  golden  boy  Tiziano  Spada,  deputato  regionale  del  Pd.
“Qualcuno  soffre  spada?  E’  una  caratteristica  del  nostro
partito farci del male da soli”, ironizza Paolo Amenta. “Spada
ha lanciato messaggi di apertura, dialogo e di prospettiva.
Spero nessuno soffra la naturale crescita di nuovo gruppo
dirigente. Gli uomini che hanno fatto la storia del Pd di
Siracusa sono i padri nobili del partito ed i garanti dei
valori.  Ma  la  novità  deve  esserci,  ognuno  con  le  proprie
competenze”.

guida a tre? no, ci sarà Nicita a rappresentare il partito ed
a guidarlo verso il prossimo congresso provinciale, mettere
ordine nel tesseramenton. io spero, è la mia idea, attorno a
Nicita si ricompatti partito con le sue caratteristiche

Via  lido  Sacramento  e  i
tratti  franati:  “Non
perderemo  i  fondi,  accordo
con Genio Civile”
“Non  c’è  nessun  rischio  di  perdere  i  finanziamenti  per  i
lavori  in  via  lido  Sacramento”.  L’assessore  Enzo  Pantano
smentisce  l’eventualità  che  il  Comune  di  Siracusa  debba
restituire i fondi regionali in caso di mancato impegno delle
somme entro la conclusione dell’anno. Due pezzi di quella
strada sono “scivolati” verso il mare sottostante, sotto i
colpi costanti dei marosi. Dopo il medicane del 2021 sono poi
arrivate  anche  dalla  Protezione  Civile  fondi  per  somma
urgenza. Ma nonostante il tratto di strada interessato sia
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chiuso da ottobre, di lavori non c’è traccia. Non partiranno
prima  del  2023  ma  questo  –  secondo  quanto  spiega  il
responsabile della Protezione Civile – non comporterà alcun
rischio di ritrovarsi senza i fondi necessari. “Abbiamo la
disponibilità di 455 mila euro che ci sono stati destinati
dall’Autorità di bacino. Questa somma non è sufficiente da
sola per completare tutto il lavoro necessario per via lido
Sacramento. Per questo abbiamo integrato le somme stanziate
dalla  Protezione  Civile  regionale”,  dice  Pantano  a
SiracusaOggi.it. “Abbiamo siglato un accordo triennale con il
Genio Civile e questo assicura che non ci sono rischi di
perdere  i  fondi.  In  quella  remota  eventualità  le  somme
sarebbero  riprogrammate  e  rifinanziate  subito.  Noi  ci
occuperemo del progetto esecutivo, il Genio Civile della gara
d’appalto”, aggiunge l’assessore comunale.
In questi giorni, intanto, vengono completati i sondaggi sul
terreno. Indagini geotecniche, con prelievi di campioni ed
analisi per avere tutti gli elementi necessari per definire il
tipo di armatura da predisporre per rinforzare quella parete
su cui poggia la strada. Nei primi giorni del prossimo anno
potremo presentare il progetto che interesserà anche un terzo
tratto di via lido Sacramento, sin qui rimasto fuori dalle
cronache. Ma abbiamo visto che presenta primi elementi di
cedimento, motivo per cui interverremo subito per evitare guai
peggiori in futuro”.

foto archivio

L’impegno della Prefettura di
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Siracusa:  “ampia  sicurezza
pubblica”.  I  numeri  e  le
azioni del 2022
Un  2022  all’insegna  della  sicurezza  pubblica  quello  della
Prefettura  di  Siracusa.  Un  impegno  rivendicato  “nella  sua
accezione più ampia” dal prefetto Giusi Scaduto, con un’azione
costante durante questi 12 mesi e tradotta in misure mirate a
rafforzare la prevenzione sia dei reati di maggiore allarme
sociale, sia delle infiltrazioni mafiose nell’economia legale,
con particolare attenzione anche al sostegno alle vittime di
racket, usura e violenza di genere.
Non  solo,  dunque,  controlli  straordinari  interforze  del
territorio ma anche sottoscrizione di 8 patti propedeutici a
progetti di videosorveglianza ed iniziative innovative, come
l’avvio di un percorso collaborativo pubblico/privato per il
contrasto  alla  “malamovida”,  denominato  “Legalità  versus
illegalità: il discrimine nella responsabilità sociale”, che
ha  consentito  di  uniformare  in  provincia  gli  orari  degli
esercizi commerciali e la vendita di alcoolici.
A tutela del flusso di risorse pubbliche, nel 2022 sono stati
adottati  9  provvedimenti  interdittivi  antimafia,  mentre  il
giudice amministrativo ha confermato la legittimità di quelli
adottati  nel  2021  nei  confronti  di  ditte  operanti  nella
filiera agroalimentare, come già avvenuto per il settore dei
rifiuti. Ancora, in attuazione del Protocollo di legalità per
il  nuovo  Ospedale  di  Siracusa,  sono  stati  sostituiti  due
professionisti del gruppo di progettazione.
Nel corso del 2022 sono stati adottati dalla Prefettura di
Siracusa anche 47 divieti di detenzione armi; 661 sospensioni
e 54 revoche di patenti; 167 provvedimenti di espulsione e 378
revoche dell’accoglienza di cittadini extracomunitari.
Massimo  lo  sforzo  per  garantire  l’esercizio  una  piena  e
regolare integrazione. Ad esempio, nel 2022 sono stati 369
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nuovi  cittadini  italiani;  179  i  lavoratori  extracomunitari
contrattualizzati (pari alla quota assegnata alla provincia);
2 i benefici erogati a familiari di vittime di violenza di
genere; in lavorazione 32 Piani di emergenza esterna dei siti
di  stoccaggio  dei  rifiuti,  ubicati  in  12  Comuni;  3
esercitazioni di protezione civile multirischio; la stipula di
un  Protocollo  interistituzionale  contro  la  dispersione
scolastica e la prosecuzione della messa a dimora delle talee
dell’albero di Falcone.

In conclusione, il Prefetto ha voluto sottolineare come, anche
nel 2022, sono state tenacemente ricercate sinergie con tutte
le Istituzioni e le associazioni della provincia, con il mondo
della scuola e del volontariato, tese a rinsaldare la memoria
della nostra storia comune e il senso di appartenenza alla
comunità, come in occasione delle celebrazioni, itineranti,
per la Festa della Repubblica.
Ha  soggiunto  che  si  tratta  di  una  costante  opera  di
manutenzione del patrimonio immateriale da cui trarre stimolo
ed  energia  per  la  cura  di  ogni  sintomo  suscettibile  di
danneggiare  l’architettura  sociale.  Preoccupa,  per  esempio,
l’aumento degli omicidi stradali (da 4 a 13) e dell’omissione
di soccorso (da 6 a 9), così come il trend costante dei
soggetti segnalati per uso di sostanze stupefacenti. Non meno
allarmante è il dato sull’assenza di istanze per l’accesso ai
benefici in favore delle vittime di usura e il basso numero di
quelle  per  le  vittime  del  racket  (appena  7  per  asserita
intimidazione  ambientale,  di  cui  5  collegate  allo  stesso
evento).
Perciò  –  ha  concluso  il  Prefetto  –  l’impegno  del  sistema
istituzionale  della  provincia  sarà  ancora  più  determinato,
incisivo ed inclusivo.



Chi  vuol  comprare
l’Autodromo,  l’Ostello  della
Gioventù  e  il  Carcere
Borbonico? Nuova asta
La commissione straordinaria di liquidazione insediatasi dopo
il  default  della  ex  Provincia  Regionale  di  Siracusa  ci
riprova. Il 7 febbraio del prossimo anno nuova asta pubblica
per  la  vendita  di  una  serie  di  immobili  di  proprietà
dell’ente.  E  nella  lunga  lista  ci  sono  i  “gioielli”  (mai
valorizzati):  ex  ostello  della  gioventù,  ex  autodromo,  ex
cinema Verga ed ex carcere borbonico. I “prezzi”: si parta da
una base d’asta di 812.179,85 euro per l’ex ostello; poco più
di 3 milioni di euro per il circuito; 3,1 milioni di euro per
l’ex Verga e 3,7 per l’ex carcere borbonico.
Già in passato, la commissione aveva tentato la carta delle
liquidazione di una serie di edifici inutilizzati e quindi
poco  utili  o  produttivi  per  l’ordinaria  vita  del  Libero
Consorzio di Siracusa. Ma dal 2016 ad oggi nessuna offerta
“seria”  per  le  strutture  principali  che  possono  essere
considerate – come nel caso dell’autodromo – una sorta di
incompiute, spesso costate diversi milioni di euro alle casse
pubbliche.

Poliziotti  salvano  un  cane
che  rischiava  di  essere
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investito: adesso si cerca il
proprietario
Gli agenti del Commissariato di Priolo Gargallo hanno trovato
e soccorso un cane che vagava ne pressi della provinciale 25
per Floridia. L’animale rischiava di venire investito dalle
auto  in  transito,  provvidenziale  –  in  qu  esto  senso  –
l’intervento  degli  agenti.
Le prime ricerche del proprietario non hanno dato esito. Il
cane,  infatti,  non  ha  il  microchip  o  altri  elementi  che
possano ricondurre alla sua provenienza.
Dal  commissariato  di  Priolo  invitano  il  proprietario  a
contattare il numero 0931776411. L’appello è stato diffuso
anche  attraverso  la  pagina  facebook  della  Questura  di
Siracusa.

Infastidito  dalla  vicinanza
di  un  centro  migranti,  ne
danneggia  il  portone:
denunciato
Un 42enne di Pachino è stato denunciato per minacce gravi e
danneggiamento. Mal sopportando la vicinanza di una struttura
gestita da una cooperativa che ospita cittadini stranieri,
dopo aver avuto un diverbio con alcuni ospiti, si è recato
davanti  alla  porta  del  centro,  danneggiandola.  E’  stato
richiesto l’intervento della Polizia. Una volta sul posto, gli
agenti  hanno  ricostruito  l’accaduto  e  proceduto  con  la
denuncia nei confronti dell’uomo.
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Nuovo ospedale di Siracusa, a
giorni  proroga  per  il
commissario  straordinario:
riparte l’iter
Dovrebbe  arrivare  entro  la  settimana  la  proroga  del
commissario per la realizzazione dell’ospedale di Siracusa.
Nei mesi scorsi era scaduto il mandato, conferito nel 2020 al
prefetto di Siracusa. Adesso la nuova proroga, alla luce della
complessità delle operazioni necessarie per la costruzione del
nosocomio atteso da trent’anni. “Mi è stata data conferma
dalla Presidenza del Consiglio che la proroga del commissario
per ospedale di Siracusa è stata inserita nel mille proroghe
che dovrebbe andare in Consiglio questa settimana”, fa sapere
l’ex ministro Stefania Prestigiacomo che con un emendamento
riuscì ad ottenere il metodo commissariale per l’ospedale di
Siracusa.  Modificato  il  passaggio  del  decreto  legge  23
dell’aprile del 2020 che prevedeva la possibilità di una sola
proroga del mandato annuale del commissario straordinario.
Anche Luca Cannata, parlamentare di Fratelli d’Italia, indica
chiaramente che per la proroga del mandato sia solo questione
di giorni, dopo due mesi di attesa. “Entro la fine dell’anno,
forse già entro questa settimana, la norma che prevede la
proroga dell’incarico di commissario per il nuovo ospedale di
Siracusa al prefetto Giusi Scaduto sarà inserita nel ddl di
bilancio o nel millleproroghe”.
Potrebbe così riprendere il percorso interrottosi nei mesi
scorsi. La struttura messa in piedi dal commissario Giusy
Scaduto  ha  portato  a  casa  in  poco  tempo  una  serie  di
risultati:  dal  concorso  internazionale  per  una  idea
progettuale  allo  studio  di  fattibilità  tecnico  economico,
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dalla  variante  urbanistica  all’avvio  delle  procedure  di
esproprio. “Per questo importante progetto servono procedure
snelle e veloci come quelle adottate per la ricostruzione del
ponte di Genova proprio attraverso un commissario”, ricorda
Cannata.

Tari, il 35% dei siracusani
non la paga. Coppa: “Troppi
non sono abituati a pagare.
Serve equità”
“I numeri non mentono. A Siracusa ci sono persone che non
pagano i tributi locali perchè non sono abituate a pagare. La
percentuale è troppo alta: non è fisiologica, è patologica”.
Sembra la sfuriata di un cittadino qualunque, ma a pronunciare
questa  frase  è  Pierpaolo  Coppa,  assessore  ai  tributi  del
Comune di Siracusa. “Ci sono tanti che non sono abituati a
pagare, per tantissime ragioni. Stiamo facendo analisi per
capire  questo  dato”,  aggiunge  subito  dopo,  in  diretta  su
FMITALIA.
Il dato, per il momento, è questo: nel 2021 non sono stati
pagati 9,7 milioni di Tari; nel 2020 sono stati 7 i milioni di
euro non versati dai contribuenti. Si tratta di persone e di
utenze non domestiche censite regolarmente e autodenunciate,
senza estendere il dato all’evasione totale. Il trend nei tre
anni è di 7,5 milioni di euro, il che significa 35% circa di
elusione. “Una media troppo alta e che non ha a che fare con
le difficoltà economiche fisiologiche”. Con una battuta, non
pagare la Tari a Siracusa è quasi uno state of mind.
Cosa  fa  Palazzo  Vermexio  per  recuperare  le  somme?  “Nelle
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settimane  scorse  sono  partiti  migliaia  di  accertamenti  e
solleciti per il mancato pagamento di Imu e Tari a Siracusa.
Su  Imu  è  stato  commesso  qualche  errore,  è  un’imposta  più
complicata.  All’ufficio  tributi  c’è  comunque  grande
disponibilità a verificare le singole situazioni e correggere
la cartella in caso di errore. Sugli accertamenti Tari non
risultano grandi sviste, anche grazie al ricorso alla verifica
catastale”, spiega l’assessore Coppa. Queste operazioni, però,
valgono sino ad ora poco più di 2 milioni di riscossione. A
cui aggiungere, in prospettiva, una somma simile dal saldo
Tari da pagare entro gennaio 2023, senza more e interessi.
“Ponti  d’oro  a  chi  vuole  pagare”,  dice  l’assessore  per
indicare una precisa scelta della politica ovvero eliminare
oneri accessori, dove possibile, e favorire rateizzazioni a
chi vuole regolarizzare la propria posizione.
“S riusciamo ad allargare la platea di quelli che pagano,
riusciamo a contenere gli aumenti vari di questo periodo senza
doverli  ribaltare  in  bolletta.  Dobbiamo  far  abbassare  la
percentuale di chi non paga, che oggi è patologica. Serve una
distribuzione equa del carico fiscale: non paghino sempre gli
stessi e basta furbetti. Vi assicuro che è una lotta continua
in  una  città  che  fatica  ad  andare  oltre  il  50%  di
differenziata perchè, forse, il 50% non paga la Tari”, dice a
ruota libera Coppa.
Tra le situazioni adesso sotto la lente dell’Ufficio Tributi
c’è quella delle utenze non domestiche: negozi, ristoranti,
alberghi, etc. “Nel 2020 e nel 2021, le utenze non domestiche
hanno goduto di grosse agevolazioni per il covid ed anche
aiuti  statali  e  regionali.  Eppure  sono  quelle  con  cui
fatichiamo di più e con situazioni da verificare: faccio un
esempio,  un  ristorante  non  può  avere  la  stessa  classe  di
pagamento di una biblioteca”. Una frase che apre uno spaccato
sin qui inedito nel dibattito pubblico.
“Dobbiamo capire tutti che non viviamo solo di diritti ma
anche di doveri. Pensiamo a quel 50% che differenziata, che
paga e che in qualche modo è costretto a pagare anche per chi
non  lo  fa.  In  tutto  ci  vuole  equità  e  misura.  Stiamo



faticosamente cercando di portarla questa equità. I cittadini,
però, devono collaborare”.

Teatro  comunale  chiuso,
nessuno  si  assume
responsabilità.  E  Auteri
(FdI) punta Granata
Tra il deputato regionale Carlo Auteri (FdI) e l’assessore
comunale alla cultura, Fabio Granata, non corre certo buon
sangue. Auteri ha chiesto nei giorni scorsi le dimissioni di
Granata  per  la  mancata  apertura  del  teatro  comunale  di
Siracusa,  nonostante  i  milioni  di  euro  spesi  e  le
dichiarazioni roboanti dei mesi scorsi, culminate anche nella
indicazione di un direttore del teatro.
Intervenendo su La Sicilia, Granata ricorda il fulmine che
colpì nel 2018 il teatro come origine dei guai. Un passaggio
che fa saltare dalla sedia il deputato regionale. “Offende
l’intelligenza dei lettori e dei professionisti. Non è stato
capace  di  farsi  rilasciare  il  certificato  di  prevenzione
incendi in 5 anni di amministrazione. Ancora afferma che un
fulmine  avrebbe  colpito  il  tetto  arrecando  danni  gravi
all’impiantistica. Dare la colpa al maltempo è comodo, al
fulmine  è  un  capolavoro.  Vendersi  la  sostituzione  delle
manichette e degli estintori, così come la manutenzione delle
grondaie, come lavori eseguiti dall’amministrazione comunale
in  questi  anni  è  paradossale:  si  chiama  ordinaria
amministrazione. Aggiungerei anche che la graticcia del teatro
(la struttura a travi di legno o di metallo alloggiata in cima
alla torre scenica, a ridosso del soffitto del palcoscenico) è
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stata  costruita  malissimo  sperperando  denaro  pubblico  e
nessuno ha seguito i lavori come avrebbero dovuto”, dice Carlo
Auteri in una nota inviata alle redazioni. “Avevo chiesto come
sia possibile pensare di gestire un teatro comunale in quel
modo. Ma non ho ricevuto risposte….”, aggiunge.
L’esponente di FdI ricorda come l’associazione “Teatro della
città” abbia ricevuto in affidamento la gestione quinquennale
a  settembre  2021,  “senza  ancora  aver  avviato  alcuna
operazione”.  Secondo  quell’accordo,  “il  privato  deve
corrispondere 80mila euro l’anno al Comune di Siracusa. La
domanda è: ha già pagato una prima tranche? E perché non ci
sono  notizie  sui  programmi  dell’amministrazione  comunale?
Silenzio. Granata – insiste Auteri – preferisce offendere e
parlare, cito, di ‘sedicente operatore culturale, conosciuto
più  per  piccole  vicende  giudiziarie  di  paese  che  per
particolari imprese nel settore teatrale’. Ebbene, Granata è
molto  distratto  probabilmente  perché  è  chiuso  nelle  sue
stanze. Quando era assessore regionale al Turismo e faceva
eventi  con  soldi  pubblici,  io  stavo  creando  il  Circuito
Regione  Sicilia,  rimettendo  in  marcia  21  teatri  chiusi
utilizzando soldi dei privati e coinvolgendo 110 teatri in
tutta Italia. E molte altre cose di cui non mi vanto. Mi
spiace che Granata non riesca ad accettare le critiche. Lo ha
dimostrato lo scorso settembre quando spinse e aggredì un
residente  che  lo  stava  contestando  durante  l’ennesima
inaugurazione, quella volta di una semplice lapide restaurata
sulla facciata della casa Natale di Elio Vittorini. Neanche
allora  si  dimise,  evidentemente  il  posto  di  assessore  lo
considera scolpito nella pelle”.


